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Oggi proviamo a mettere
insieme i pezzi in 3 passaggi:

Ci ritroviamo come adulti...

Ci chiediamo: chi sono i
ragazzi che abbiamo davanti
e di che cosa hanno bisogno

per crescere e diventare
adulti sani....

 Ergo? 
e quindi?



Uno spunto clinico....Fino al 1986  i canarini venivano impiegati
nelle miniere di carbone, 

come primitivo sistema di allarme.... Quando avvertivano la
presenza di gas tossici, come il monossido di carbonio, i canarini

iniziavano a 
“dare segnali di allarme”.... fino a morire.... 

“Vedi, il problema sono i canarini? 
NO! IL PROBLEMA è l’aria nella miniera

IL PROBLEMA NON siamo noi giovani ma la società dove siamo
inseriti... e forse gli adulti che l’hanno costruita!!”



I NOSTRI RAGAZZI HANNO BISOGNO DI ADULTI COMPETENTI!!!
I NOSTRI RAGAZZI HANNO BISOGNO DI ADULTI CHE STIANO BENE!!

Anche gli adulti devono essere sostenuti e accompagnati in un
cammino di crescita....

Anche gli adulti devono sentire che tutte le dimensioni della
loro personalità sono sostenute

Anche gli adulti devono camminare insieme, a volte,  per
“attraversare e essere in grado di uscire dalla fase

adolescenziale”

Troppo spesso manca una comunità educante capace di 
farsi carico...

IL DOLOREIL DOLOREIL DOLORE
MUTO DI UNAMUTO DI UNAMUTO DI UNA

GENERAZIONE!!GENERAZIONE!!
GENERAZIONE!!



Quello che vivono i ragazzi e ci fanno vedere di loro: 
mode, stili di vita, musica.... 

sono SIMBOLI coi i quali ci permettono 
di entrare nel loro mondo .... e noi?

ci accorgiamo? stiamo bene? Qual’è ls nostra postura
educativa nei loro confonti?



Chi sono?
Come mi sento?

Che risorse ho da
investire?

Che sogni ho?



Chi sono i ragazzi di oggi.... 
quelli che abitano i nostri oratori?

Di che cosa hanno bisogno per crescere e diventare
grandi?

Perchè sembrano stare così “tanto male oggi”? 
Quali sono le nuove forme di disagio?

Si parla tanto di emergenza psicologica ed educativa... 
di che cosa si tratta? 



chi sonochi sono  
gli Adogli Ado  
di oggi?di oggi?  



ATTACCO AL SE’...MENTE E CORPO

CORPO: Disturbi alimentari -anoressia,
bulimia-Abuso di sostanze

- Autolesionismo-

MENTE: Ansia - Attacchi di panico -
Depressione, isolamento sociale,

dipendenza tecnologica

S.O.S.S.O.S.
DISAGIODISAGIO



Per un adolescente tagliarsi, 
così come l’eccesso di dimagrimento,

diventa il modo di entrare dentro il proprio corpo.

Quando un adolescente si ferisce va alla ricerca di
quella calma in

grado di attutire l’estrema tensione che sta vivendo.

Il tagliarsi non è una condotta suicidale, ma un
tentativo estremo

di «cercare vita nel disagio»

































“Rendimi il tempo della mia adolescenza, quando ancora non ero me stesso se non
come attesa. Rendimi quei desideri che mi tormentavano la vita, quelle pene

strazianti che pure adesso rimpiango. La mia giovinezza… 
Basta. Sappi rianimare in me la forza dell’odio, il potere dell’amore”. 

Goethe 



che #BELL’ETA’!!!
Serve una comunità educante....

Servono adulti competenti che mettono in campo le loro
competenze....

Comunità intera che si prende cura del proprio territorio
Alleanze educative

Attenzione a pericolose improvvisazioni....
Sperimentazione di nuovi modelli di intervento, ma anche

ampliamento degli spazi dedicati e per l’accoglienza e l’ascolto....
ORATORIO SPAZIO DI RELAZIONE



“Il maestro che cammina all'ombra del tempio, tra discepoli, non dà la sua scienza,
ma il suo amore e la sua fede. E se egli è saggio non vi invita ad entrare nella casa

della sua scienza, ma vi conduce alla soglia della vostra mente.”

GIBRAN



-Guardiamoci dento.... 
-Cambiare paradigma....

- Variare il punto di vista, ricercare innovative modalità di intervento,
umanizzare il nostro lavoro

- Stare vicino al più fragile, agganciarlo è necessario scomodarsi,
-Andare oltre il setting: a volte dobbiamo abbandonare etichette,

confini, spazi e protocolli
- Consapevolezza che se un ragazzo non lo agganciamo nella relazione

non andiamo da nessuna parte
- Accogliere il bisogno che si incontra con delicatezza e sensibilità,

senza giudizi, rispettando i tempi dell’altro in modo vigile




